
Questioni pregiudiziali 

Se l’art. 26 della legge sull’IVA violi l’art. 11.A.1.a) della sesta 
direttiva 77/388/CEE ( 1 ), attualmente ripreso all’art. 73 della 
direttiva del Consiglio 28 novembre 2006, 2006/112 ( 2 ), rela
tiva al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto 2006/112, 
nonché il principio di neutralità dell’IVA, se siffatta disposizione 
deve essere interpretata nel senso che l’IVA è dovuta su spese ed 
importi che si possono contrattualmente addebitare alla contro
parte, ma che non le vengono addebitati. 

( 1 ) Sesta direttiva del Consiglio 17 maggio 1977, 77/388/CEE, in ma
teria di armonizzazione delle legislazioni degli Stati Membri relative 
alle imposte sulla cifra di affari — Sistema comune di imposta sul 
valore aggiunto: base imponibile uniforme (GU L 145, pag. 1). 

( 2 ) GU L 347, pag. 1. 
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1) Se l’art. 3, n. 2, della direttiva 2004/38/CE ( 1 ) imponga a 
uno Stato membro di adottare una norma di legge che 
agevoli l’ingresso e/o il soggiorno in uno Stato membro 
per la categoria di altri familiari non cittadini dell’Unione 
europea i quali siano in grado di soddisfare i requisiti pre
scritti dal successivo art. 10, n. 2. 

2) Se un altro familiare come quello indicato sub 1 possa, nel 
caso in cui non sia in grado di soddisfare alcuno dei requisiti 
prescritti dalla legislazione nazionale, invocare l’applicabilità 
diretta dell’art. 3, n. 2, della direttiva 2004/38/CE. 

3) Se la categoria degli altri familiari ai sensi degli artt. 3, n. 2, 
e 10, n. 2 della direttiva 2004/38/CE sia limitata a coloro 
che hanno soggiornato nello stesso Paese del cittadino 
dell’Unione e del suo coniuge prima che il cittadino 
dell’Unione si trasferisse nello Stato ospitante. 

4) Se la dipendenza economica ex art. 3, n. 2, della direttiva 
2004/38/CE invocata dall’altro familiare per ottenere l’in
gresso nello Stato ospitante dovesse già sussistere immedia
tamente prima del trasferimento del cittadino dell’Unione 
nello Stato ospitante. 

5) Se uno Stato membro possa prescrivere particolari requisiti 
relativamente alla natura o alla durata della dipendenza eco
nomica di detti altri familiari ai sensi dell’art. 3, n. 2, della 
direttiva 2004/38/CE, in modo da evitare che tale dipen
denza sia simulata oppure superflua al fine di consentire a 
un non cittadino l’ingresso oppure la prosecuzione del suo 
soggiorno nel suo territorio. 

6) Se la dipendenza economica in forza della quale l’altro fa
miliare chiede l’ammissione nello Stato membro debba pro
seguire per un certo periodo o a tempo indeterminato nello 
Stato ospitante perché possa essere rilasciata oppure rinno
vata la carta di soggiorno ex art. 10 della direttiva 
2004/38/CE, e, in caso affermativo, come debba essere di
mostrata tale dipendenza economica. 

( 1 ) Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 29 aprile 2004, 
2004/38/CE, relativa al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro 
familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli 
Stati membri, che modifica il regolamento (CEE) n. 1612/68 ed 
abroga le direttive 64/221/CEE, 68/360/CEE, 72/194/CEE, 
73/148/CEE, 75/34/CEE, 75/35/CEE, 90/364/CEE, 90/365/CEE e 
93/96/CEE (GU L 158, pag. 77). 
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